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Le rinnovabili domani? Forse già oggi perchè, per rispettare l’agenda al 2025 prevista dal piano nazio-
nale energia clima presentato dal Governo, serve una crescita di 2GW all’anno di produzione da Fer.

Uno sforzo per la rete, ma sopratutto per la burocratica dati i tempi di permitting molto, troppo 
lunghi:  tra i 6 e gli 8 anni come ricordato da diversi operatori presenti al convegno Althesys che si è 
tenuto il 9 aprile al Gse a Roma.

Tempistiche che sembrano andare totalmente controcorrente con i trend mondiali: non è un caso 
che tutte le 20 maggiori utility europee si occupano di rinnovabili, producendo così una grossa fetta 
di energia sostenibile.

Rinnovabili, cresce la domanda   
ma autorizzazioni lente

La fotografia del settore nel report Irex
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Alessandro Marangoni 
ceo Althesys, commenta  
l’Irex annual report

“Rinnovabili domani”. è il tema 
dell’evento sui dati del report  
prodotto da Althesys. Per quan-
to ci sia un chiaro segnale di 
crescita positiva del settore, di 
passi da compiere per rispettare 
gli obiettivi europei e italiani del 
Piano energia clima ce ne sono  
ancora molti?

Un progetto ambizioso se i di-
versi stakeholder industriali e 
istituzionali non lavorano insie-
me, non crede? 

Un tema che non  tocca solo le compa-
gnie energetiche, come evidenziato da 
Alessandro Marangoni, ceo di Al-
thesys, nel corso della presentazione del 
Irex annual report sul comparto Fer: delle 
cento maggiori aziende italiane non ener-
getiche, il 46% ha espliciti target nelle 
rinnovabili. La stessa Budweiser (noto 
marchio di birra americana)  ha presen-
tato nel corso del Super Ball, indiscussa 
vetrina sportiva americana, uno spot in 
cui si valorizza l’attenzione dell’azienda di 
utilizzare energia green. Insomma le rin-
novabili sono una scelta mondiale di posi-
zionamento tanto da diventare un conte-
nuto mediatico in un momento di grande 
sport? Sembra di sì. A supportare questo 
il fatto che, secondo la ricerca di Althesys, 
in Italia, nonostante i cambiamenti rego-
latori e l’assenza di un conto energia che 
lo supporti come ai “tempi d’oro”, il fo-
tovoltaico continua a crescere perché è 
presente una forte domanda e interesse 
verso questa tecnologia.

Agnese Cecchini 

https://www.youtube.com/watch?v=gZ3fuse3Fxg
https://www.youtube.com/watch?v=IlgiJv-qlig
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Per quanto sulla carta sembra ci sia una uni-
cità di intenti italiani ed europei per favorire 
una crescita dei parametri Fer del Piano na-
zionale e andare verso il phase out del car-
bone, come ricorda Stefano Besseghini 
presidente di Arera, ci si scontra con altre 
esigenze, dall’accettazione sociale ad altri 
interessi. “Stiamo attenti quando indichia-
mo tutte le componenti energetiche come 
sostitutive una a una del carbone. Questa 
risorsa interviene con una caratteristica di ap-
provvigionamento continuo e a basso costo. 
Bisogna quindi intervenire su questo tipo di 
sostituzione”. 

Altro collo di bottiglia sono le reti. “C’è un 
tema di potenziamento delle reti, su cui c’è 
un piano annuale di Terna che va avanti e di 
cui conosciamo dimensioni e prospettive. 
C’è però un aspetto legato alla scarsità di 
queste che deve essere affrontato per tem-
po: la gestione del sistema va inevitabilmen-
te arricchito di soggetti che ne fanno parte 
e deve far emergere elementi di previsione.

La capacità di stoccaggio è un punto più 
operativo e ha due componenti di criticità: 
una tecnologica e una di mercato”, conti-
nua il presidente Arera, che sottolinea come 
la capacità delle rinnovabili a cui puntiamo 
chieda una valutazione sulla velocità con cui 
siamo in grado di farle entrare in servizio. “Se 
la dinamica di approvazione tiene questi rit-
mi temporali diventa complicato immaginare 
che i tempi saranno rispettati”.

“Il problema è prendere tutte queste com-
plessità e metterle in ordine” continua Bes-
seghini che non nasconde come “spesso 
sono le componenti autorizzative e di accet-
tabilità  sociale a frenare il fenomeno, non 
aspetti industriali”. E conclude: per quanto 
“lo Stato, con il Pniec, ci forza su una visione 
energy only”  dobbiamo anche saperci tene-
re stretto “quanto fatto fin’ora”.

cover story 4

Stefano Besseghini,  
presidente Arera

La crescita delle rinnovabili nel 
mercato e lo sviluppo delle reti 
sono un trend politico su più 
piani, ma il permitting svolge un 
ruolo difficile...

In tutto questo c’è un ruolo per 
le comunità energetiche?

Pensa che la digitalizzazione in-
gegnerizzata con cognizione, 
potrebbe rappresentare un pas-
so avanti per velocizzare il pro-
cesso?

I saluti di apertura di 
Francesco Vetrò, presidente Gse

https://twitter.com/e7settimanaleQE/status/1115520637068386305
https://www.youtube.com/watch?v=ITzTXWmE-cM
https://www.youtube.com/watch?v=EoNj-FDfo_I
https://www.youtube.com/watch?v=JblJGWy9aGY
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“Serve sviluppare un ruolo attivo della domanda. Dovremmo inoltre 
percepire le nuove normative rispetto alle comunità energetiche e va-
lorizzare le possibilità date dall’autoconsumo e dal generare energia 
da dare a terzi. Credo che in questo contesto diventa interessantissi-
mo muoversi per tempo e immaginare delle possibilità di sperimen-
tazioni su questi sistemi”. Così Davide Crippa, sottosegretario 
del Mise con delega all’Energia, inizia a rispondere alle domande 
che le associazioni di settore hanno posto nel corso della mattinata 
organizzata da Althesys per la presentazione dell’Irex annual report.

Rispetto al tema della mobilità il sottosegretario esprime l’interesse 
ad aprire un tavolo per un confronto con gli stakeholder non solo pro-
duttori di energia ma anche di automezzi “per capire se i veicoli sono 
pronti a sperimentare e attuare un percorso di vehicle to grid e quindi 
a sperimentare una diffusione di accumuli sul territorio”. Altro tema su 
cui Crippa assicura c’è attenzione dal ministero è la ricerca di sistema. 
“Si dovrà studiare come gestire una sovrapproduzione di rinnovabi-
li anche solo stagionale”, “sperimentare anche energie che hanno 
necessità di essere testate” e “capire in che modo anche l’idrogeno 
potrà essere un vettore”. Il Piano nazionale per la ricerca di sistema 
“verrà messo in consultazione nei prossimi giorni. Presenteremo le 
linee domani (oggi ndr)”.

Non manca una visione multi fuel con un tocco di economia circola-
re sulle potenzialità del biometano. Crippa suggerisce che nel mondo 
agricolo i piccoli impianti di biometano possano divenire lo strumento 
per gestire questa conversione nella mobilità agricola, facendo espli-
cito riferimento agli impianti visti all’OMC di Ravenna, e puntualizza: 
“Sicuramente anche in questo caso la ricetta non sarà unica: in alcuni 
casi converrà, in altri no”.

…le risposte del Mise 
agli operatori

L’intervento del sottosegretario Davide Crippa 
nel corso della giornata di lavori

A. C.
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In via di discussione con Terna la possibilità di realizzare accumuli 
in sinergia con soggetti privati che siano a bacino esistente o irri-
gui: “Credo che, anche in questo caso, dovremmo a breve avere 
una risposta”.

Rispetto agli iter autorizzativi “stiamo ragionando su un percorso 
di repowering ma attendiamo un accordo con il ministero dell’Am-
biente”, spiega il sottosegretario, “che vuol dire in alcuni casi au-
mento della struttura, in altri repowering. Abbiamo ben chiaro che 
per fotovoltaico ed eolico potrebbe non significare la stessa cosa”, 
riferendosi alla riduzione dell’effetto selva sfoltendo il numero di 
pale e inserendone di più potenti, più grandi e in numero minore 
per l’eolico. “Dobbiamo discuterne con il ministero per i Beni e le 
Attività culturali, ma la scelta di questo Governo è anche quella di 
cercare di velocizzare questo percorso”.

Alla domanda, che non poteva mancare, sui tempi di finalizza-
zione del decreto Fer Crippa sottolinea da parte del Governo 
un clima di attesa con “una preoccupazione di velocità. Abbiamo 
bisogno di far partire tutto perché serve una indicazione di prezzo 
italiana per favorire l’avvio di Ppa”.
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Tra generazione diffusa 
e investimenti, il futuro 
del mini idro in Italia 

La visione di Flavio Andreoli Bonazzi, presidente del Consiglio di amministrazione 
di Epico Srl, gruppo di imprese produttrici di energia idroelettrica  

con infrastrutture presenti in centro e nord Italia

A seguito del terremoto che ha interessato La-
zio, Umbria e Marche le attività economiche, so-
ciali e lavorative stanno, lentamente, iniziando a 
ripartire. La produzione di energia ha risentito in 
modo sostanziale degli effetti del sisma. Le micro 
centrali idroelettriche presenti sui fossi dei monti 
Sibillini, pur non avendo riportato danni struttura-
li, hanno subito una forte riduzione della portata. 
Con Flavio Andreoli Bonazzi, presidente del 
Cda di Epico Srl, azienda che controlla un gruppo 
di imprese produttrici di energia idroelettrica con 
infrastrutture presenti in centro e nord Italia, par-
tecipata anche da attori pubblici, approfondiamo 
alcuni aspetti riguardo la generazione di energia 
da rinnovabili a livello nazionale e comunitario.

Domenico M. Calcioli
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Gli eventi sismici del 2016 hanno interessato Lazio, Marche e Um-
bria. Le strutture che voi avete in quella zona quali danni hanno 
subito? Quali interventi sono stati necessari?
Noi abbiamo subito danni in termini di riduzione della portata dei 
torrenti dove insistono le nostre centrali, con un calo della massa 
d’acqua che va da un minimo del 40% a un massimo del 70%, e la 
conseguente diminuzione di energia prodotta. Lo spostamento ha 
portato un aumento della portata sul versante umbro a scapito di 
quello marchigiano, dove sono locati i nostri impianti.
 
La ricostruzione delle centrali energetiche è considerata prioritaria 
dagli organi commissariali e governativi?
Assolutamente no. In zona insistono pochi impianti e non rappre-
sentano una priorità. Inoltre, come accennavamo sopra, non ci sono 
grossi danni materiali alle infrastrutture. Pochi giorni fa ho incontrato 
la Protezione Civile: loro non possono agire contro la perdita di pro-
duzione. Si sono resi disponibili a interloquire con gli enti preposti 
come il Gse, direttamente possono fare nulla. I casi sono limitati: in 
tutto il cratere ci sono poche centrali e quelle più grandi sono di pro-
prietà dell’Enel. Abbiamo informato il nostro socio pubblico, la Cicli 
integrati impianti privati (Ciip).

Come è cambiato, se è cambiato, il vostro approccio nei riguardi di 
una zona a forte rischio sismico? La vostra futura attività di produzio-
ne idroelettrica sarà sempre nel “cratere”?
Le nostre centrali sono tutte costruite con criteri antisismici, per questo, 
come ho già detto non abbiamo subito danni diretti dal sisma, nessun 
crollo o lesioni. Il punto debole della progettazione a questo punto di-
venta l’idrologia, cioè lo studio dei flussi delle acque, che è impondera-
bile perché nessuno può sapere come girano le falde. Alcune università 
stanno approfondendo lo studio di questo fenomeno ma, a ora, non 
esistono risultati certi.

La prospettiva “zero carbon” nella produzione di energia favorirà 
un’implementazione ulteriore dell’idroelettrico? Il modello “micro-
grid” si lega in modo adeguato alle vostre micro centrali per un’e-
mancipazione, anche solo parziale, dalle grandi aziende del settore?
La generazione diffusa è di rilevante interesse per il mercato. Noi ci 
configuriamo come piccoli produttori a generazione diffusa, quindi 
reputiamo che le microgrid possano essere importanti per la nostra 
attività in futuro.
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Quali sono i limiti di produzione di una centrale per essere 
definita micro?
Possiamo idealmente definire micro le centrali sotto il milione di 
kW/h ma non esiste una norma tecnica o legale a riguardo.

Qual è l’impatto ambientale di una mini centrale idroelettri-
ca? Quali accortezze usate per limitarlo?
L’impatto ambientale generalmente è molto limitato. Tutto di-
pende dall’interrelazione tra la centrale e il corso d’acqua. Al 
fine di limitarlo al massimo e ottimizzare l’uso dell’acqua, pro-
gettiamo e realizziamo sopratutto impianti che utilizzano acqua 
già captata, quali acquedotti e canali irrigui; oppure utilizziamo 
le traverse sui fiumi realizzando le centrali cosiddette “puntua-
li”, ovvero che non portano via acqua dal letto del fiume, ali-
mentando la turbina “in loco”. In questo modo la portata del 
corso d’acqua resta inalterata.

Quali sono le relazioni con le aziende del vostro settore, na-
zionali ed estere? Fare sistema è un’ipotesi da seguire? Sono 
maturi i tempi per una condivisione di obiettivi?
Il nostro settore è fortemente regolamentato. Le politiche ener-
getiche sono implementate in gran parte a livello comunitario e 
sono poi applicate dagli Stati membri. L’elemento rilevante sono 
le normative in fase di emanazione da parte di organi italiani e 
comunitari che incideranno sul futuro del settore delle rinnova-
bili. Futuro che, nonostante le belle parole da parte dei decisori 
politici, non appare tanto roseo se guardiamo alla discordanza 
tra la programmazione politica del mercato elettrico e la reale 
sua attuazione. Esempio ne è il Piano nazionale energia e clima, 
i cui contenuti appaiono del tutto irrealizzabili.
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Da una parte la capacità di rappresentare il tema dell’acqua sot-
to “molteplici punti di vista”, dall’altra “la correttezza dell’infor-
mazione”. È con questa duplice motivazione che la giuria com-
posta da giornalisti e tecnici di MM Spa ha assegnato alla nostra 
testata, lunedì 8 aprile a Milano, il premio giornalistico Bonvesin 
de la Riva, promosso dall’azienda con l’Ordine dei Giornalisti 
della Lombardia. Ad aggiudicarsi il riconoscimento è stato il re-
portage realizzato dalla redazione di e7 per il numero del 3 otto-
bre 2018. La Giuria ha deciso, inoltre, di conferire una menzione 
speciale al servizio televisivo della giornalista Rai Silvia Zerilli.

L’obiettivo del concorso era quello di selezionare i lavori giornali-
stici capaci di raccontare nel modo più efficace l’acqua pubblica, 
la sua buona gestione e il suo rapporto con la città e l’ambien-
te. La nostra testata ha interpretato questi input puntando sulla 
poliedricità del tema idrico attraverso una panoramica che ha 
toccato le innovazioni più all’avanguardia per la gestione del ser-
vizio, il binomio recupero idrico - efficienza energetica, ma anche 
una serie di spunti riguardanti la storia e l’arte, discipline che da 
sempre vedono l’acqua in un ruolo di primo piano. 

La premiazione è stato solo uno dei momenti di un incontro de-
dicato al progetto “Notte europea dei ricercatori MEET 2018-
2019” che ha come elemento chiave la promozione di una visio-
ne di “scienza partecipata”. Un modo di concepire il sapere che 
punta a mettere a fattor comune competenze in un orizzonte re-
sponsabile, collaborativo e a servizio dei cittadini. Su questi temi 
si è soffermato in particolare Davide Corritore, presidente 
di MM, che, intervenendo prima della consegna dei premi ai 
giornalisti, ha evidenziato la centralità del ruolo del sapere scien-
tifico per la società. “è importante che il sapere si diffonda e di-
venti utile per tutti”, ha spiegato Corritore sottolinenando come 
il progresso della scienza e dell’innovazione abbia delle “ricadu-
te economiche concrete” e rappresenti un “tema strategico” sia 
in termini di competitività sia in termini di tutela del pianeta. 

Alla redazione di e7  
il premio giornalistico 

Bonvesin de la Riva 
La consegna lunedì 8 aprile a Milano 

Nella foto il presidente di MM  
Davide Corritore consegna  
il premio per la redazione di e7  
a Monica Giambersio

news 10

Nella foto la consegna  
della menzione speciale  
a Silvia Zerilli

La Redazione

http://www.gruppoitaliaenergia.it/files/e7del20181003/offline/download.pdf
http://www.gruppoitaliaenergia.it/files/e7del20181003/offline/download.pdf
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Quello tra il Bim e l’utility promette di essere un matrimonio felice?
Da un lato c’è l’opportunità di conciliare le attività di progettazione ingegneristi-
ca e di esercizio delle utility di gas e acqua, Tlc e teleriscaldamento. Dall’altro ci 
sono le potenzialità derivanti dalla progettazione e dall’esercizio degli impianti 
con software Bim e dall’utilizzo di sistemi di calcolo e gestione tra loro integrati.

Un altro elemento da evidenziare riguarda la maturità delle tecnologie e delle 
competenze. La progettazione assistita e integrata è molto sviluppata e diffu-
sa nell’ingegneria verticale, quella degli edifici e degli stabili, e tocca molteplici 
aspetti, dall’impiantistica all’estetica. Non si può dire lo stesso delle infrastrutture 
orizzontali, come strade, ferrovie, ponti e gallerie, per le quali solo di recente 
l’uso di queste tecniche sta diventando più frequente.
 
Il Codice degli appalti pubblici prevede che le stazioni appaltanti bandiscano 
gare per la progettazione tramite piattaforme Bim. Questo riflette un indirizzo 
normativo ben delineato. In alcuni casi, poi, occorre fornire delle descrizioni ben 
precise, ad esempio com’è fatta la cabina di pompaggio dell’acqua piuttosto 
che la valvola di intercettazione. Tale richiesta renderà l’esercizio di manutenzio-
ne e potenziamento degli impianti più rapido e meno oneroso.

Visto che ha citato il Codice degli appalti, questo tipo di progettazione favorisce 
gli acquisti verdi? 
Al momento di “verde” nelle utility c’è ben poco, se non nulla. Il tema dei Criteri 
ambientali minimi (Cam) deve essere assolutamente affrontato. Bisognerebbe 
avviare un lavoro comune con le associazioni delle utility e, soprattutto, con il 
ministero dell’Ambiente. Nelle reti si può fare molto, si pensi agli oggetti suscet-
tibili di rigenerazione quali asfalti, piastrelle o rifiuti ospedalieri. 

smart city 11

Progettare le reti in modo 
smart con il Bim

Ivonne Carpinelli

Intervista a Silvio Bosetti, presidente Fondazione Ordine degli Ingegneri di 
Milano, sui risparmi in termini di tempo e risorse,  sulla possibilità di incrementare 
gli acquisti verdi  e sul connubio con le nuove tecniche per la posa delle reti.
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Quanto è vantaggioso per l’utility l’uso di questa progetta-
zione in 3D? 
Queste tecnologie di progettazione consentono sia di de-
finire la complessità del sottosuolo, favorendo il dialogo tra 
soggetti che vi operano, sia di far interagire chi progetta edi-
fici con chi si occupa dell’urbanizzazione dell’area. L’Ordine 
degli Ingegneri di Milano propone l’avvio del Bim dell’ultimo 
miglio, cioè di rendere compatibile il lavoro relativo alla rea-
lizzazione e all’esercizio di infrastrutture di acqua, gas e Tlc 
con quello di progettazione degli edifici. 

Inoltre, è possibile coniugare la progettazione in Bim con la 
raccolta dei dati attraverso i già diffusi sistemi di georeferen-
ziazione per poter disporre di informazioni territoriali impor-
tanti. Informazioni che vanno protette…

Le utility stanno già facendo i conti con il futuro che sarà do-
minato dai big data. Uno degli aspetti fondamentali è la rac-
colta, la difesa e la gestione di queste informazioni relative 
alla persona o al settore in generale. Si potrebbe applicare 
alle utility i sistemi di protezione adottati per proteggere in-
formazioni di natura amministrativa. 

A quanto ammontano i risparmi?
I risparmi sono proporzionali agli investimenti. Se gli oneri 
di progettazione e gestione dell’infrastruttura ammontano al 
10-15% degli oneri totali, il risparmio sui costi di progettazio-
ne tocca il 20-30%. Tuttavia il risparmio maggiore riguarda 
i processi gestionali dell’infrastruttura, cioè la sua realizza-
zione. Il Bim riduce i tempi della contabilità dei lavori, della 
disposizione dei disegni e della conoscenza degli interventi 
effettuati in passato. Le faccio un esempio: con il Bim è pos-
sibile ottenere più velocemente la contabilità di un lavoro 
perché si dispone delle misure su cui applicare i prezzi. La 
stesura del computo metrico e dei prezzi relativi all’opera 
eseguita è più celere. 

Qual è l’impatto ambientale di questo tipo di progettazione? 
È possibile calcolare i volumi di scavo e seguire gli scambi 
delle terre con maggiore precisione. Sicuramente può esse-
re uno strumento molto utile per verificare la correttezza dei 
comportamenti.
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Un altro matrimonio felice potrebbe essere quello 
con le trenchless technology?
Direi di sì. Una delle possibilità è di avere libre-
rie con casi replicabili. Non bisogna ripartire ogni 
volta. Avere a disposizione una progettazione as-
sistita con soluzioni da attuare in caso A o B può 
facilitare il cantiere. 

Si può provocare un effetto Nimby?
No, il Bim va in direzione contraria. Tramite le più 
note tecniche di progettazione in 3D presenta al 
pubblico le soluzioni disponibili per ragionare insie-
me sull’intervento meno impattante per il territorio. 
È un importante strumento di comunicazione.

Ci sono casi applicativi in Italia o all’estero?
Qualcosa si sta muovendo. Serve creare una “cultu-
ra dell’organizzazione” tra le utility, le imprese che 
realizzano l’opera, i fornitori di servizi intermedi e 
dei materiali, gli organi autorizzativi. L’Ordine degli 
Ingegneri di Milano, il cui scopo è innovare, sta pro-
vando ad avviare delle sperimentazioni e ad aggre-
gare i soggetti sopra citati.

Può anticiparmi qualcosa?
Stiamo pensando alla nuova urbanizzazione dell’hin-
terland milanese. Per farlo ci stiamo interfacciando 
con i rappresentanti di acquedotto, gas e Tlc.
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Young Ecology Society (start up attiva nel recupero 
del vetro), Progest (società di gestione integrata dei 
rifiuti), Res Nova Die (start up per il recupero di ma-
teriale in vetroresina nel settore nautico), Ecologia De 
Vita (azienda di raccolta e trasporto rifiuti) e Ag.Ma Im-
mobiliare (impresa di recupero inerti e commercio di 
materiali edili).

Sono le realtà a cui sono stati assegnati i premi “Azien-
da Green 2019” conferiti dall’Angam, l’Associazione 
nazionale gestori ambientali, a chi si è distinto con pro-
getti e impianti rilevanti per benefici sociali, occupazio-
nali ed economici.

I riconoscimenti sono stati consegnati sabato 6 aprile 
a Caserta, in occasione del convegno annuale dell’as-
sociazione (leggi anche l’intervista al presidente, An-
tonio Borbone, e le otto proposte per l’ambiente di 
Angam, ndr). 

Il contributo  
della gestione  
ambientale alla  

circular economy
L’analisi al convegno annuale Angam  

e i vincitori del Premio Azienda Green 2019

smart city 14

Antonio Junior Ruggiero

http://www.gruppoitaliaenergia.it/files/e7del20190320/n252_e7del20190320.pdf
http://www.gruppoitaliaenergia.it/files/e7del20190320/n252_e7del20190320.pdf
http://www.gruppoitaliaenergia.it/files/e7del20190320/n252_e7del20190320.pdf
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Per l’occasione è stato consegnato anche un riconoscimento “per il 
grande lavoro svolto” alla Struttura commissariale del Governo per 
la bonifica delle discariche abusive, ritirato dal commissario Giusep-
pe Vadalà. “Ci stiamo occupando di 80 siti in infrazione europea dal 
2014 – ha spiegato Vadalà – per i quali l’Italia ha pagato 250 milioni di 
euro all’Ue. Noi dobbiamo bonificare in fretta ma anche bene. Certo, 
l’applicazione del principio ‘chi inquina paga’ non è facile perché non è 
facile risalire a chi ha inquinato” ma “il ministero dell’Ambiente sta inve-
stendo” sulle bonifiche e sul ripristino perché questo significa “investire 
sul benessere dei cittadini e dei territori”. 

In particolare, ha sottolineato Aldo Papotto, capo divisione ge-
stione finanziarie, pianificazione, spesa e controllo del Commissa-
rio straordinario, le discariche abusive in Italia sono tra le 22.000 e le 
30.000, distribuite su tutto il territorio nazionale. Dunque: “La questione 
ambientale non è solo meridionale”. Le bonifiche, inoltre, “possono 
contribuire all’economia circolare” e in questo senso va un proget-
to della struttura commissariale su una discarica abusiva a Chioggia, 
“dove il 75% dei materiali” estratti e trattati potrà essere nuovamente 
immesso nei circuiti produttivi legali. 

In occasione del convegno annuale Angam di Caserta l’associazione 
ha lanciato anche un Patto territoriale per l’ambiente verso un’econo-
mia circolare e sostenibile “aperto a tutti”, come sottolineato dal pre-
sidente Antonio Borbone. L’iniziativa si basa su otto proposte di 
policy tra cui quella di “una formazione ambientale obbligatoria nelle 
imprese, al pari di quella per la sicurezza”. 

smart city 15

Nella foto i vincitori del premio Azienda green 2019  
e il commissario alla bonifica delle discariche abusive Vadalà
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Elaborare degli scenari energetici su sca-
la globale, mediterranea e italiana. Ana-
lizzare lo sviluppo infrastrutturale. Fare 
un focus sugli investimenti cinesi nel set-
tore. Con questi tre obiettivi è stata ela-
borata la prima edizione del Med&Italian 
energy report 2019, frutto della collabo-
razione tra Studi e ricerche per il Mezzo-
giorno – Srm (centro studi collegato al 
Gruppo Intesa Sanpaolo) ed Esl@Energy 
center del dipartimento Energia del Poli-
tecnico di Torino. 

scenari 16

Scenari energetici nel mondo, 
una relazione tra mare ed energia

I risultati del primo Med&Italian energy report 2019 commentati  
con Alessandro Panaro, head of Maritime & Energy Dept. Srm

Antonio Junior Ruggiero

www.dottorsorriso.it

45596DONA AL

Grazie a 
Dottor Sorriso ONLUS, 
i bambini in ospedale
possono continuare
a essere bambini.

 Aiutaci con un semplice gesto

Dal 4 al 17 aprile 2019 dona 2€ con SMS oppure 5 o 10€ con chiamata da rete fi ssa

Il tuo gesto porterà ancora più sorrisi

http://smssolidale.dottorsorriso.it/


n°255

2019
10 aprile

I risultati dello studio sono stati sintetizzati in dieci con-
siderazioni centrali: la dipendenza dalle fonti fossili è 
ancora alta, Cina e Usa continuano a guidare la doman-
da e l’Europa è tra i principali consumatori di gas natu-
rale; le scelte energetiche della Cina stanno impattando 
in maniera rilevante sui trend globali; i Paesi dell’area 
Mena (Middle East & North Africa) hanno un ruolo rile-
vante nel panorama energetico mondiale; il gas naturale 
è una delle principali commodity per i sistemi energetici 
e le infrastrutture per il suo trasporto stanno assumendo 
rilievo crescente; la modalità di trasporto con cui pe-
trolio e gas vengono spostati è prevalentemente quella 
marittima.

Non solo, secondo il report: l’Italia è ancora dipendente 
dall’estero per le importazioni di combustibili fossili, cosa 
che la rende vulnerabile quanto a sicurezza energetica, e 
ha tutto l’interesse a sviluppare efficienza, risparmio ener-
getico e fonti rinnovabili; i bilanci elettrici delle regioni 
italiane non sono in equilibrio perché non tutte riescono 
a far fronte alle richieste di elettricità con la produzione 
interna.

Infine: in Italia la spesa pubblica per l’energia rappresenta 
oltre la metà del totale della spesa per infrastrutture e an-
che nel Mezzogiorno il peso di questo settore è rilevante; 
le risorse comunitarie disponibili nella Programmazione 
2014-2020 per l’energia sono in calo rispetto al passato e 
a ottobre 2017 più della metà dei progetti nazionali risul-
ta essere conclusa; anche il partenariato pubblico privato 
aiuta le opere energetiche.

“Come Srm abbiamo deciso di intraprendere un filone di 
ricerca sull’energia perché riteniamo si tratti di un settore 
molto strategico”, spiega a e7 Alessandro Panaro, 
head of Maritime & Energy Dept. Srm. “Vogliamo can-
didare il nostro centro a diventare un punto di riferimen-
to, per dati e analisi economiche, sul valore del comparto 
nella Regione Campania, in Italia e nel Mediterraneo”.

Tra i focus di questo lavoro di analisi e approfondimen-
to che si propone di fare Srm c’è “la relazione tra set-
tore marittimo e settore energetico, di cui oggi si parla 

scenari 17
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poco”, secondo Panaro. La logistica dei prodotti petroliferi, del gas e 
anche della componentistica per le tecnologie energetiche a fonte rin-
novabile, ad esempio, “avviene via mare”, le cui rotte rendono “fluido” 
l’import/export. “Vogliamo fare qualcosa di utile per gli operatori avendo 
ascoltato cosa chiedono”. 

Nel corso dell’evento di lancio del report, in particolare, è stato presentato 
uno specifico caso di studio. “Abbiamo creato una sorta di carta d’identità 
energetica della Campania”, dove sono attive 1.300 imprese energetiche, 
con un valore aggiunto garantito al territorio pari a 1,2 miliardi di euro. Inol-
tre, “abbiamo analizzato i quantitativi di merci energetiche in entrata e in 
uscite dai siti portuali. Il porto di Napoli, ad esempio, movimenta oltre 5 mi-
lioni di tonnellate di prodotti energetici”. 

Infine, conclude Panaro, l’analisi delle risorse a disposizione: “Molta lettera-
tura di settore parla della necessità di investimenti nell’energia. Il Mezzogior-
no, però, ha una grande dotazione di fondi Ue che purtroppo non riesce a 
spendere. Nella programmazione comunitaria 2014-2020 la Campania pre-
vede 650 milioni di euro per il settore energia, in Sicilia 1,1 miliardi di euro”. 
Se poi queste risorse “non vengono spese in tempo allora è tutto inutile”. 

ITALIA
Copertura domanda mondiale di elettricità: 
petrolio 34,2%, carbone 27,6%, gas 23,4%

Consumi mondiali di energia:  
Cina 22%, Stati Uniti 16%, UE28 11,6%

Produzione mondiale di fonti fossili:  
Middle East & North Africa 20% (37% petrolio 
e 22% gas)

Dipendenza dall’estero per fossili: 78,6%.

Filiera elettrica nazionale:  
23.500 imprese e circa 215.000 addetti

Valore prodotto dalla filiera elettrica nazionale: 
177 miliardi di fatturato

Upstream nazionale Oil&Gas:  
Basilicata 84%, Sicilia 9,6%

Generazione elettrica da Fer:  
Sud 50% (eolica, solare, bioenergie e geotermica)

MONDO
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Sono in programma per questa settima-
na iniziative di protesta e mobilitazione a 
“tutela dei gestori” della rete Esso. Una 
decisone assunta  da Faib, Fegica e Figisc 
che in una nota avevano lanciato l’allarme 
per quella che  definiscono la “deriva del-
la rete già spezzettata e improvvidamente 
consegnata ad aziende destrutturate che, 
con poche eccezioni, operano in violazio-
ne della legislazione di settore, operando 
un vero e proprio dumping contrattuale nei 
confronti dei gestori”. 

Ad allarmare i sindacati sono soprattutto le 
notizie di “improvvisi ed apparentemente 
immotivati avvicendamenti al vertice della 
EG che confermano, in peggio”, i timori 
manifestati dagli stessi sindacati “all’indo-
mani dell’annuncio dell’avvio della cosid-
detta vendita a pacchetto della rete Esso, 
rispetto alla quale i Governi hanno preferito 
tacere o rassicurare”. 

A illustrare i principali timori delle sigle sin-
dacali è Martino Landi, presidente di 
Faib Confesercenti, che a E7 spiega così 
le motivazioni dell’agitazione. “Chi ha ac-
quistato gli impianti da Esso non rispetta 
le norme più elementari del settore. Non ci 
sono stati gli interventi strutturali necessari, 
mancano la manutenzione e l’adeguamen-
to alle nuove esigenze tecnologiche, come 
ad esempio l’obbligo della fatturazione 
elettronica o la necessità di accettare tutti i 
pagamenti con carte di credito”. 

Inoltre, aggiunge Landi, “i gestori si trova-
no nel mezzo di un rimpallo di responsabi-
lità tra Esso ed EG, la società che ha acqui-
stato il maggior numero di impianti, e sono 
gli unici ad essere danneggiati da questa 
sconcertante mancanza di risposte concre-
te e di interventi che bloccano gli impianti e 
quindi il lavoro”. 

Sindacati  
in agitazione 

per Esso
I principali timori delle sigle  

presentati da Martino Landi,  
presidente di Faib Confesercenti
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Ad alimentare i timori di Faib, Fegica 
e Figisc-Anisa il fatto che il principale 
“gruppo” subentrato alla Esso in oltre 
1.000 impianti “risulta, al momento, in 
Italia, senza un vertice riconosciuto”, os-
servano. La preoccupazione, continua-
no, “è che si stiano perseguendo ulte-
riori spezzettamenti ricorrendo, a piene 
mani, all’accentuazione dei tagli alle ge-
stioni, e ai costi di manutenzione e agli 
investimenti necessari per rimanere sul 
mercato, all’abbandono di pezzi di rete, 
alla delocalizzazione all’estero della dire-
zione strategica”. In questo contesto, si 
legge ancora nella nota dei sindacati, “i 
gestori e le loro associazioni sono senza 
riferimenti operativi, in uno scenario di 
grande incertezza”. 

I sindacati, infine, hanno anche inviato 
una comunicazione al ministero dello 
Sviluppo economico con la quale, ai sen-
si dell’articolo 1 del D.Lgs. 32/98, hanno 
sollecitato l’apertura di una “vertenza 
collettiva” nei confronti della Esso - “che 
continua a detenere il marchio, a control-
lare la comunicazione e le iniziative mar-
keting e le vendite effettuate attraverso 
le carte di rifornimento aziendale” - e 
degli acquirenti dei pacchetti di impianti.

oil & gas 20
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Il gruppo francese si impegna a raggiungere otto target per rispettare gli 
impegni previsti dall’Onu negli Obiettivi di sviluppo sostenibile, gli Sdgs. 
In un comunicato del 3 aprile scorso l’azienda ha specificato gli obbiettivi 
promossi: 1) biodiversità; 2) agricoltura rigenerante; 3) pari opportunità e 
leadership futura; 4) conoscenza condivisa e apprendimento; 5) imballaggi 
e rifiuti; 6) equilibrio idrico e impatto ambientale; 7) abuso di alcool; 8) fe-
sta/party responsabile.

Il gruppo Pernod Ricard promuove  
sostenibilità e responsabilità 2030

Ieri è arrivato il “via libera” da parte di Consip per il completamento del subentro, 
da parte di Agsm, alla società Energetic per la fornitura di energia elettrica alle 
regioni Lazio, tranne la provincia di Roma, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia, che 
completano la presenza di Agsm in tutta Italia. Con questo accordo si produrrà 
energia per alimentare 22.500 punti di distribuzione, pari a 145 milioni di euro di 
ricavi stimati, a fronte di una proiezione nazionale di 50.000 punti e 336 mln di euro. 

Agms fornirà energia alle amministrazioni Pubbliche  
di Lazio, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia

Lo sfruttamento di idrocarburi unisce le competenze di Roma e Parigi. La fran-
cese Eiffage e l’italiana Saipem condividono l’appalto, del valore di 350 milioni 
di euro, per la realizzazione di infrastrutture marine e terminal Gnl in Senegal, la 
porzione più occidentale del Sahel. L’azienda italiana, grazie alla nave gru per le 
costruzioni off-shore, la “Saipem 3000”, si occuperà della costruzione di ormeg-
gi per la struttura galleggiante e di una diga frangiflutti. Questa sarà adottata 
per lo sfruttamento del giacimento gasiero Grand Tortue-Ahmeyim, sito nel trat-
to di oceano al confine con la Mauritania.

Saipem si aggiudica una commessa in Senegal


